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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 10 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO.

La seduta comincia alle 10.25.

Indagine conoscitiva sulla gestione associata

delle funzioni e dei servizi comunali.

Audizione del Presidente dell’Autorità garante della

concorrenza e del mercato, Giovanni Pitruzzella.

(Svolgimento e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Giovanni PITRUZZELLA, Presidente
dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene quindi Andrea MAZZIOTTI
DI CELSO, presidente, per porre quesiti e
formulare osservazioni.

Giovanni PITRUZZELLA, Presidente
dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, risponde ai quesiti posti e rende
ulteriori precisazioni.

Interviene quindi la deputata Marilena
FABBRI (PD) per porre quesiti e formu-
lare osservazioni.

Giovanni PITRUZZELLA, Presidente
dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, risponde ai quesiti posti e rende
ulteriori precisazioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ringrazia il presidente Pitruzzella e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 10.55, riprende
alle 11.05.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia

per la coesione territoriale.

(Svolgimento e conclusione).

Giorgio MARTINI, dirigente dell’Agenzia
per la coesione territoriale, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi la deputata Mara
MUCCI (Misto-AL) per porre quesiti e
formulare osservazioni.

Giorgio MARTINI, dirigente dell’Agenzia
per la coesione territoriale, risponde ai
quesiti posti e rende ulteriori precisazioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ringrazia il dott. Martini e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 10 novembre 2015. — Presi-
denza del vicepresidente Emanuele COZZO-
LINO.

La seduta comincia alle 11.55.

Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6

settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle

norme di attuazione, di coordinamento e transitorie

del codice di procedura penale e altre disposizioni.

Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle

aziende sequestrate e confiscate.

Emendamenti C. 1039-A ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.
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Marilena FABBRI (PD), relatrice, rileva
che gli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità di interesse agricolo e alimentare.

Emendamenti C. 348-B Cenni.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Paola PINNA (SCpI), relatrice, rileva
che gli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 10 novembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 10 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per il superamento del bicameralismo

paritario, la riduzione del numero dei parlamentari,

il contenimento dei costi di funzionamento delle

istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione

del titolo V della parte II della Costituzione.

C. 2613-B cost., approvato, in prima deliberazione,

dal Senato, modificato, in prima deliberazione, dalla

Camera e nuovamente modificato, in prima delibe-

razione, dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 novembre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che entro il termine sca-
duto mercoledì 4 novembre scorso, alle
ore 17, sono stati presentati gli emenda-
menti riferiti al provvedimento.

Ricorda preliminarmente che, rispetto
ai criteri ordinari di inammissibilità ai
sensi dell’articolo 89 (e lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997), l’articolo 70, comma 2, del
Regolamento dispone che, riguardo ai pro-
getti di legge già approvati dalla Camera e
rinviati dal Senato, la Camera delibera
soltanto sulle modificazioni apportate dal
Senato e sugli emendamenti ad esse con-
seguenti. Gli emendamenti devono cioè
essere riferiti alle parti di testo modificate
dal Senato ovvero presentare con esse un
nesso di conseguenzialità oggettivo, imme-
diato e diretto, la cui valutazione è per
prassi effettuata con rigore al fine di non
compromettere il principio dell’intangibi-
lità delle parti del testo oggetto di doppia
approvazione conforme da parte delle due
Camere.
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Conseguentemente, non sono ricevibili
emendamenti interamente sostituivi o sop-
pressivi di articoli o commi o porzioni di
testo solo parzialmente modificati e che
dunque hanno conseguito, nella parte pre-
valente, una doppia lettura conforme delle
due Camere, né emendamenti, comunque
formulati (anche come aggiuntivi o sosti-
tutivi) che, anche se riferiti formalmente a
parti modificate dal Senato, non siano
conseguenziali rispetto alle modifiche in-
trodotte o incidano su aspetti su cui si è
raggiunta la doppia lettura conforme da
parte delle due Camere o che risultino
comunque con essi incompatibili.

Avverte che saranno pubblicati gli
emendamenti giudicati ricevibili (vedi al-
legato 1), mentre gli emendamenti non
conformi ai suddetti criteri, in quanto
irricevibili, non saranno pubblicati.

Per quanto riguarda l’organizzazione
dei lavori della Commissione, ricorda che,
secondo quanto stabilito in sede di ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, il mandato al relatore sarà
conferito entro la giornata di martedì 17
novembre prossimo.

Comunica, infine, che è pervenuto il
parere del Comitato per la legislazione.

Danilo TONINELLI (M5S) si chiede per
quale motivo non siano stati pubblicati nel
relativo fascicolo gli emendamenti presen-
tati in materia di vitalizi dei parlamentari,
tematica che, a suo avviso, potrebbe esser
affrontata in tale sede, essendo connessa
agli argomenti oggetto della presente ri-
forma costituzionale. Osserva, infatti, che
l’individuazione di soluzioni a livello co-
stituzionale su tale argomento consenti-
rebbe di prevenire eventuali contenziosi
davanti alla Consulta, determinando pe-
raltro un rilevante risparmio di spesa.

Fa notare, peraltro, che la mancata
pubblicazione di tali emendamenti impe-
disce ai gruppi persino di opporsi alla
valutazione svolta dalla presidenza, ad
esempio attraverso la presentazione di
eventuali ricorsi.

Ritiene opportuno che sui suddetti
emendamenti si pronuncino tutti i gruppi,
affinché, in presenza di un eventuale ac-

cordo unanime, si possa far rientrare
nell’ambito della discussione tale tematica,
che riguarda l’eliminazione di un privilegio
a favore dei parlamentari, che viene fatto
passare, ingiustamente, per diritto acqui-
sito.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa notare che gli emendamenti citati
dal deputato Toninelli sono stati valutati
irricevibili e quindi non possono essere
pubblicati, non essendo riferiti alle parti di
testo modificate dal Senato e non presen-
tando con esse un nesso di conseguenzia-
lità oggettivo, immediato e diretto.

Ribadisce che tale valutazione, che non
può in alcun modo essere superata con
l’accordo unanime dei gruppi, è per prassi
effettuata con rigore, al fine di non com-
promettere il principio dell’intangibilità
delle parti del testo oggetto di approva-
zione conforme da parte delle due Ca-
mere. Fa presente, quindi, che l’argomento
dell’abolizione dei vitalizi dei parlamen-
tari, per il quale egli stesso dichiara di
nutrire un forte interesse, potrà essere
affrontato in altra sede, ricordando, in
proposito, che presso la Commissione è
pendente l’esame di diversi provvedimenti,
anche di carattere costituzionale, che af-
frontano tale tematica.

Danilo TONINELLI (M5S) rileva l’ur-
genza di affrontare la tematica dell’aboli-
zione dei vitalizi dei parlamentari nell’am-
bito della presente riforma costituzionale,
che, a suo avviso, ha molte più probabilità
di giungere a conclusione rispetto agli altri
provvedimenti pendenti in sede referente
presso la I Commissione che riguardano
tale materia. Giudica opportuno che la
presidenza modifichi il proprio orienta-
mento sugli emendamenti richiamati, te-
nuto conto che in altre occasioni – cita, ad
esempio, l’esame della proposta di legge C.
2799 in materia di controllo dei rendiconti
dei partiti politici, si sono introdotte nel
dibattito proposte emendative totalmente
estranee all’oggetto, solo perché vi era
l’interesse della maggioranza a portarle
avanti. Giudica opportuno che i gruppi si
pronuncino su tale aspetto, affinché si
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possa discutere di un tema così rilevante
– che richiama la necessità di equiparare
i parlamentari agli altri cittadini sotto il
profilo dell’applicazione del sistema con-
tributivo previdenziale – prendendo atto,
altrimenti, che non vi è la volontà politica
di affrontarlo.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ribadisce che alla base della sua
valutazione di irricevibilità di tali emen-
damenti vi è soltanto l’applicazione di una
norma regolamentare, che non è deroga-
bile e va rispettata.

Invita il relatore ad esprimere il parere
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 1.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere contrario su tutti gli emen-
damenti riferiti all’articolo 1.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa presente che, secondo quanto già
convenuto nell’ambito dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, l’esame degli emendamenti prose-
guirà nella seduta già convocata per la
giornata di domani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 10 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 153/2015: Misure urgenti per la finanza pubblica.

C. 3386 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, in sostituzione della relatrice im-
possibilitata a partecipare alla seduta, ri-
corda che il decreto-legge n. 153 del 2015,
nel testo approvato dal Senato, si compone
di tre articoli.

Osserva che l’articolo 1, non modificato
dal Senato, disattiva gli effetti della clau-
sola di salvaguardia disposta dalla legge di
stabilità 2015 (articolo 1, comma 632,
terzo periodo, della legge 190 del 2014)
introdotta per fornire adeguata copertura
finanziaria alle minori entrate derivanti
dal mancato rilascio, da parte dell’UE,
dell’autorizzazione alle misure di deroga
alla disciplina comunitaria in materia di
applicazione del meccanismo dell’inver-
sione contabile (reverse change) a fini IVA
alla grande distribuzione alimentare e di
split payment.

Per reverse charge o inversione conta-
bile si intende un particolare meccanismo
che prevede il trasferimento di una serie
di obblighi relativi alle modalità con cui
viene assolta l’Iva, dal cedente di beni/
servizi all’acquirente (in deroga alla disci-
plina generale in materia di imposta sul
valore aggiunto). In tal modo, l’acquirente
risulta allo stesso tempo creditore e debi-
tore del tributo, con obbligo di registrare
la fattura sia nel registro degli acquisti che
in quello delle fatture. Tale sistema, rite-
nuto particolarmente efficace nella pre-
venzione delle frodi IVA, è applicabile
nell’ordinamento italiano in una serie di
ipotesi specifiche; l’ordinamento UE ne
prevede altresì l’applicazione, ancorché
temporanea e facoltativa, in settori consi-
derati particolarmente a rischio di frode.
Ricorda poi che il meccanismo dello « split
payment » è costituito da speciali modalità
di versamento dell’imposta sul valore ag-
giunto, per le operazioni effettuate nei
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confronti di enti pubblici che non risul-
tano debitori d’imposta: al fornitore del
bene o del servizio viene erogato il solo
importo del corrispettivo pagato dalla P.A.,
al netto dell’IVA indicata in fattura; l’im-
posta è quindi sottratta alla disponibilità
del fornitore e acquisita direttamente dal-
l’Erario.

In merito si ricorda che l’articolo 1,
commi da 629 a 632, della legge n. 190 del
2014 ha apportato alcune novità in mate-
ria di IVA, incrementando tra l’altro il
numero delle ipotesi di applicazione del
meccanismo di inversione contabile (co-
siddetto reverse charge): tale sistema è
stato esteso tra l’altro al settore della
grande distribuzione alimentare (ipermer-
cati, supermercati e discount alimentari).

Le norme della legge di stabilità per
l’anno 2015 hanno subordinato l’efficacia
dell’estensione del reverse charge al settore
della grande distribuzione ad un’apposita
autorizzazione UE, ai sensi della disciplina
comunitaria in materia di IVA (rilascio, da
parte del Consiglio dell’Unione europea, di
una misura di deroga ai sensi dell’articolo
395 della direttiva 2006/112/CE). Il 22
maggio 2015, la Commissione europea ha
trasmesso al Consiglio una Comunicazione
(COM(2015)214 final) con la quale si op-
pone alla richiesta italiana di deroga. Per
quanto riguarda invece l’introduzione del
cosiddetto split payment la legge di stabi-
lità 2015 ne ha disposto con efficacia
immediata (1o gennaio 2015). Anche in
relazione a tale innovazione è stato pre-
visto, ai sensi della disciplina europea, il
rilascio di una apposita misura di deroga.

Il 12 giugno 2015 la Commissione Eu-
ropea ha annunciato l’espressione di un
parere favorevole sulle misure riguardanti
lo split payment. La proposta della Com-
missione subordina tale misura a precisi
limiti temporali (fino al 31 dicembre
2017). In accoglimento di tale proposta il
Consiglio UE ha autorizzato l’Italia, in
deroga all’articolo 206 della direttiva 2006/
112/CE, a prevedere che l’IVA dovuta sulle
cessioni di beni e sulle prestazioni di
servizi alle pubbliche amministrazioni
debba essere versata dall’acquirente/desti-
natario su un apposito conto bancario

bloccato dall’Amministrazione fiscale. La
misura di deroga trova applicazione tem-
poranea (dal 1o gennaio 2015 al 31 di-
cembre 2017).

Si dispone, a tal fine e per il solo anno
2015, che alle minori entrate derivanti
dalla mancata autorizzazione si provveda,
in luogo dell’aumento delle accise sui car-
buranti, mediante l’utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dalle pro-
cedure di voluntary disclosure per la re-
golarizzazione dei capitali detenuti al-
l’estero. L’aumento dell’accisa sui carbu-
ranti slitta, conseguentemente, all’anno
2016.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo
in esame conseguentemente elimina dal
comma 632 della legge finanziaria 2015 il
riferimento al provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
che avrebbe dovuto disporre l’incremento
di aliquota dell’accisa sui carburanti, entro
la data del 30 settembre 2015, per l’even-
tualità del mancato rilascio delle predette
autorizzazioni UE.

Con la lettera c) l’importo da coprire è
ridefinito in 728 milioni di euro (in luogo
dei previgenti 1.716 milioni, in considera-
zione dell’autorizzazione UE sulle norme
in materia di split payment) e la decor-
renza dell’incremento, eventuale, delle ac-
cise sui carburanti viene fissata a partire
dall’anno 2016, in luogo del 2015. Tale
misura peraltro, come anticipato, è abro-
gata in via definitiva dal disegno di legge
di stabilità 2016, in corso di esame al
Senato.

L’articolo 2 modifica alcune disposi-
zioni relative alla procedura di collabora-
zione volontaria (cosiddetta voluntary di-
sclosure) per la regolarizzazione dei capi-
tali detenuti all’estero, introdotta dalla
legge 15 dicembre 2014, n. 186, preve-
dendo tra l’altro, una proroga (al 30
novembre 2015) per la presentazione del-
l’istanza, nonché, in base ad una modifica
apportata al Senato, l’individuazione di
un’articolazione dell’Agenzia delle entrate
per la gestione delle istanze.

La legge n. 186 del 2014 ha introdotto
nell’ordinamento la disciplina della colla-
borazione volontaria (cosiddetta voluntary
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disclosure) in materia fiscale. A tal fine
(articolo 1, comma 1) sono stati inseriti nel
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, in
materia di monitoraggio fiscale, gli articoli
da 5-quater a 5-septies, per contrastare
fenomeni di evasione ed elusione fiscale
consistenti nell’allocazione fittizia della re-
sidenza fiscale all’estero e nell’illecito tra-
sferimento o detenzione all’estero di atti-
vità che producono reddito. I soggetti che
detengono attività e beni all’estero ed
hanno omesso di dichiararli possono sa-
nare la propria posizione nei confronti
dell’erario pagando l’intera misura delle
imposte dovute. Per effetto della collabo-
razione volontaria viene altresì garantita
la non punibilità per alcuni reati fiscali e
il pagamento in misura ridotta delle san-
zioni tributarie.

Segnala poi che l’articolo 2, comma 2,
lettera b), modificata durante l’esame al
Senato, ai soli fini della collaborazione
volontaria assoggetta l’ammontare di tutte
le prestazioni corrisposte dalla previdenza
professionale per la vecchiaia, i superstiti
e l’invalidità Svizzera (LPP), in qualunque
forma erogate, ai fini delle imposte dirette,
su istanza del contribuente, ad una ali-
quota ridotta del 5 per cento. Per effetto
delle modifiche apportate al Senato, si
assoggettano ad aliquota del 5 per cento,
ai fini delle imposte dirette, anche le
prestazioni erogate dai diversi enti o isti-
tuti svizzeri di prepensionamento. La ratio
della norma è indicata dalla relazione
illustrativa al disegno di legge di conver-
sione con l’obiettivo di ridurre gli adem-
pimenti richiesti ai contribuenti nell’am-
bito della procedura di collaborazione vo-
lontaria.

Inoltre nel corso dell’esame al Senato è
stata aggiunta una lettera b-bis) al comma
2 dell’articolo 2 in esame; ai sensi della
norma introdotta, ai fini della voluntary
disclosure, l’esonero dagli obblighi dichia-
rativi previsto dall’articolo 38, comma 13,
lettera b), del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78 per i cosiddetti lavoratori
frontalieri (più precisamente, soggetti re-
sidenti in Italia che prestano la propria
attività lavorativa in via continuativa al-
l’estero in zone di frontiera e in Paesi

limitrofi) si estende, con riferimento al
conto corrente costituito all’estero per
l’accredito degli stipendi o altri emolu-
menti derivanti dalle attività lavorative ivi
svolte, anche agli eventuali cointestatari o
beneficiari di procure e deleghe sul conto
stesso.

Ricorda che il richiamato articolo 38,
comma 13, lettera b) del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78 esonera i soggetti re-
sidenti in Italia che prestano la propria
attività lavorativa in via continuativa al-
l’estero in zone di frontiera ed in altri
Paesi limitrofi dall’obbligo di esplicitare
nella dichiarazione dei redditi gli investi-
menti e alle attività estere di natura fi-
nanziaria detenute nel Paese in cui svol-
gono la propria attività lavorativa. For-
mula conclusivamente una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del presidente.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 10 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il viceministro del-
l’interno, Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva di esecuzione 2014/58/UE della Com-

missione, che istituisce, a norma della direttiva

2007/23/CE, un sistema per la tracciabilità degli

articoli pirotecnici.

Atto n. 218.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maria Tindara GULLO (PD), relatrice,
illustra il contenuto del provvedimento in
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titolo, che reca norme volte a dare attua-
zione alla direttiva di esecuzione 2014/
58/UE del 16 aprile 2014 della Commis-
sione europea che istituisce, a norma della
direttiva 2007/23/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, un sistema di trac-
ciabilità degli articoli pirotecnici.

Le disposizioni saranno attuate a de-
correre dal 17 ottobre 2016.

Ricorda che la direttiva 2014/581UE
istituisce un sistema comune per la trac-
ciabilità di tutti gli articoli pirotecnici, al
fine di garantirne una più sicura circola-
zione nel mercato dell’Unione attraverso la
possibilità di tracciare e identificare gli
articoli suddetti e i loro fabbricanti in
tutte le fasi della fornitura. A tal fine tutti
i prodotti pirotecnici dovranno essere eti-
chettati con un « numero di registrazione »
basato su un sistema di numerazione uni-
forme attribuito dall’organismo notificato
che ne ha certificato la conformità.

La direttiva impone, sia per gli orga-
nismi notificati che per i fabbricanti e gli
importatori, la tenuta, per almeno 10 anni,
di un registro dove dovranno essere regi-
strati, a cura degli organismi notificati, gli
articoli pirotecnici per i quali sono stati
rilasciati gli attestati di certificazioni e, a
cura dei fabbricanti e degli importatori, le
informazioni specificatamente indicate
nella direttiva di tutti gli articoli pirotec-
nici fabbricati o importati. Le informa-
zioni riportate nel registro dei fabbricanti
e degli importatori devono essere messe a
disposizione degli organi di polizia nonché
delle autorità di sorveglianza del mercato
di tutti gli Stati membri, su loro richiesta
motivata.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da sette articoli,
osserva che l’articolo 1 definisce il campo
di applicazione del decreto: esso istituisce
un sistema armonizzato di tracciabilità
degli articoli pirotecnici, nel campo di
applicazione del decreto legislativo n. 123
del 2015 provvedimento concernente l’ar-
monizzazione delle legislazioni degli Stati
membri relative alla messa a disposizione
sul mercato di articolo pirotecnici. Ri-
corda in proposito che le categorie di
articoli pirotecnici, suddivise in base al

livello di rischio e di rumorosità, sono
definite dall’articolo 3 di tale decreto le-
gislativo n. 123 del 2015. Sulla base di tale
articolo 3, gli articoli pirotecnici sono
classificati nelle categorie F1, F2, F3 e F4,
nonché nelle categorie T1 e T2, P l e P2,
al fine di garantire la loro identificazione
e quella dei loro fabbricanti in tutte le fasi
della catena di fornitura.

L’articolo 2, al fine di garantire la
tracciabilità degli articoli pirotecnici, de-
finisce gli elementi che devono essere
contenuti nel numero di registrazione in-
dicato nell’etichetta degli articoli pirotec-
nici, indicando al riguardo il numero di
identificazione a quattro cifre dell’organi-
smo notificato che ha rilasciato l’attestato
di certificazione CE – ai sensi dell’articolo
17, comma 3, lettera a), numero 1) del
decreto legislativo n. 123 del 2015 – la
categoria dell’articolo pirotecnico, il nu-
mero di trattamento utilizzato dall’orga-
nismo notificato.

L’articolo 3 introduce nei confronti
degli organismi notificati, di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 29 luglio 2015,
n. 123, che eseguono le procedure di ve-
rifica della conformità degli articoli piro-
tecnici a norma dell’articolo 17 del citato
decreto legislativo n. 123 del 2015, l’ob-
bligo di tenere il registro degli articoli
pirotecnici per i quali hanno rilasciato la
certificazione. Tale registro deve contenere
le informazioni relative alle voci di cui
all’Allegato 1 al presente provvedimento e
deve essere conservato per almeno dieci
anni a decorrere dalla data in cui gli
organismi notificati hanno rilasciato i cer-
tificati o le approvazioni. Gli organismi
notificati sono tenuti ad aggiornare rego-
larmente il registro e a metterlo a dispo-
sizione del pubblico su Internet.

L’articolo 4 introduce per i fabbricanti
e gli importatori di articoli pirotecnici il
medesimo obbligo della tenuta di un re-
gistro, anche in modalità informatica, di
tutti i numeri di registrazione degli articoli
pirotecnici da essi fabbricati o importati
con la loro denominazione commerciale, il
codice articolo, il loro tipo generico e
sottotipo, se del caso, e il sito di fabbri-
cazione, per almeno dieci anni dopo che
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l’articolo è stato immesso sul mercato. I
medesimi soggetti sono tenuti anche a
trasferire il registro al Prefetto competente
per territorio nel caso in cui cessino
l’attività e a fornire agli organi di polizia
e alle autorità di sorveglianza del mercato
di tutti gli Stati membri, su loro richiesta
motivata, le informazioni indicate nei re-
gistri.

L’articolo 5 contiene la disciplina san-
zionatoria relativa alla violazione delle
prescrizioni introdotte nel presente de-
creto. In particolare il comma 1 prevede
che, salvo che il fatto costituisca reato –
chiunque vende o comunque detiene per
la sua immissione sul mercato prodotti
pirotecnici privi del numero di registra-
zione che ne garantisce la tracciabilità è
soggetto alla sanzione amministrativa da
200 euro a 700 euro per ciascun pezzo
non etichettato ovvero per ciascuna con-
fezione ancora integra, qualora i singoli
pezzi in essa contenuti non siano etichet-
tati.

Il comma 2 sanziona invece la mancata
tenuta dei registri, sia da parte degli
organismi notificati che da parte dei fab-
bricanti e degli importatori, e la mancata
doverosa informazione agli organi di po-
lizia e alle autorità di sorveglianza del
mercato degli Stati membri delle notizie
richieste con l’arresto da un mese a un
anno e con l’ammenda non inferiore a
euro 129.

Le sanzioni comminate, penali e am-
ministrative, rispettano il criterio di delega
di cui all’articolo 32, comma 1, lettera d)
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, con-
cernente la disciplina sanzionatoria dei
decreti legislativi di recepimento di diret-
tive europee.

L’articolo 6 prevede la clausola di in-
varianza di spesa, mentre ai sensi dell’ar-
ticolo 7, le disposizioni del presente de-
creto si applicheranno a partire dal 17

ottobre 2016, secondo quanto stabilito dal-
l’articolo 4 della direttiva 2014/58/UE.

Il quadro normativo nazionale in ma-
teria è dettato prevalentemente dalle di-
sposizioni del Testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
n. 773 del 1931, dal relativo regolamento
di esecuzione, nonché dal decreto legisla-
tivo n. 58 del 2010. Il provvedimento non
altera il quadro normativo, ma lo integra
e lo completa, adeguando le norme nazio-
nali alle norme europee, in particolare
dettando le prescrizioni tecniche necessa-
rie per la tracciabilità dei prodotti piro-
tecnici.

Il provvedimento non presenta profili
d’incompatibilità con i principi costituzio-
nali ed è coerente con le attribuzioni
spettanti allo Stato in materia di ordine e
sicurezza pubblica.

Si riserva, in conclusione, di formulare
una proposta di parere nel prosieguo del-
l’iter, anche sulla base di quanto emergerà
dal dibattito in Commissione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di acquisto e di-
smissione delle autovetture di servizio o di
rappresentanza delle pubbliche ammini-
strazioni.
C. 3220 Sorial.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, la
riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei costi di
funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la
revisione del titolo V della parte II della Costituzione. C. 2613-B
cost., approvato, in prima deliberazione, dal Senato, modificato, in
prima deliberazione, dalla Camera e nuovamente modificato, in

prima deliberazione, dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, primo periodo, sopprimere
le parole: ed esercita le funzioni di rac-
cordo tra lo Stato e gli altri enti costitutivi
della Repubblica.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso « ART. 55 », quinto comma:

1) al secondo periodo, sostituire le
parole: tra lo Stato, con le seguenti: tra lo
Stato e;

2) al secondo periodo, dopo le parole:
gli altri enti costitutivi della Repubblica,
aggiungere le seguenti: e tra questi ultimi;

3) sostituire il quarto e il quinto
periodo con il seguente: concorre alla va-
lutazione delle politiche pubbliche e del-
l’attività delle pubbliche amministrazioni,
alla verifica dell’attuazione delle leggi dello
Stato nonché all’espressione dei pareri
sulle nomine di competenza del Governo
nei casi previsti dalla legge.

1. 53. Gelmini, Centemero.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, sopprimere le parole: ed
esercita funzioni di raccordo tra lo Stato
e gli altri enti costitutivi della Repubblica.

1. 1. Gelmini, Centemero.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, primo periodo, sostituire le
parole: ed esercita con le seguenti: e può
esercitare.

1. 2. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, primo periodo, dopo le
parole: costitutivi della Repubblica aggiun-
gere le seguenti: in sostituzione della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano.

1. 11. Quaranta, Scotto, Costantino.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, secondo periodo, dopo le
parole: enti costitutivi della Repubblica
aggiungere le seguenti: e tra questi ultimi.

1. 3. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, sostituire il quarto e il
quinto periodo dal seguente: Concorre alla
valutazione delle politiche pubbliche e del-
l’attività delle pubbliche amministrazioni,
alla verifica dell’attuazione delle leggi dello
Stato nonché all’espressione dei pareri
sulle nomine di competenza del Governo
nei casi previsti dalla legge.

1. 6. Gelmini, Centemero.
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Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, sostituire le
parole: Valuta le politiche pubbliche e
l’attività con le seguenti: Concorre alla
valutazione delle politiche pubbliche e del-
l’attività.

* 1. 4. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, sostituire le
parole: Valuta le politiche pubbliche e
l’attività con le seguenti: Concorre alla
valutazione delle politiche pubbliche e del-
l’attività.

* 1. 7. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Da-
done, Cecconi, Toninelli, Nuti.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, sostituire le
parole: Valuta le politiche pubbliche e
l’attività, con le seguenti: Concorre alla
valutazione delle politiche pubbliche e del-
l’attività.

* 1. 12. Quaranta, Costantino, Scotto.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, penultimo periodo, sosti-
tuire le parole: Valuta le con le seguenti:
Valuta gli effetti economici e sociali delle.

1. 54. Dadone, Dieni, Cozzolino, Cecconi,
Nuti, Toninelli, D’Ambrosio.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, penultimo periodo, sosti-
tuire le parole: Valuta le con le seguenti:
Valuta l’impatto delle.

1. 55. Cozzolino, Dadone, Dieni, Nuti,
Toninelli, D’Ambrosio, Cecconi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, sopprimere
le parole: e verifica l’impatto delle politi-
che dell’Unione europea sui territori.

1. 5. Gelmini, Centemero.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, penultimo periodo, dopo le
parole: verifica l’impatto aggiungere le se-
guenti: in termini economici e sociali.

1. 10. Dieni, Toninelli, Dadone, Nuti,
D’Ambrosio, Cozzolino, Cecconi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, penultimo periodo, dopo le
parole: l’impatto aggiungere le seguenti:
degli atti normativi e.

1. 9. Cozzolino, Dadone, Toninelli, Cec-
coni, D’Ambrosio, Dieni, Nuti.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, penultimo periodo, dopo le
parole: l’impatto aggiungere le seguenti:
della legislazione e.

1. 8. Dieni, Toninelli, Dadone, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la conservazione
delle risorse biologiche del mare; la defi-
nizione delle regole di concorrenza; l’at-
tuazione di deliberazioni del Consiglio eu-
ropeo; l’organizzazione del mercato in-
terno comunitario; l’ambiente; la realizza-
zione di infrastrutture strategiche
d’interesse europeo; l’agricoltura; i tra-
sporti ferroviari; i trasporti marittimi; il
mantenimento, la riforma o lo sciogli-
mento dell’Unione economica e monetaria;
i trasporti aerei; le relazioni internazionali
dell’Unione europea; trasferimenti ulte-
riori di sovranità dagli Stati membri al-
l’Unione europea.

1. 37. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti ma-
rittimi; la politica commerciale; la conser-
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vazione delle risorse biologiche del mare;
il mantenimento, la riforma o lo sciogli-
mento dell’Unione economica e monetaria;
la definizione delle regole di concorrenza;
l’attuazione di deliberazioni del Consiglio
europeo; l’organizzazione del mercato in-
terno comunitario; la realizzazione di in-
frastrutture strategiche d’interesse euro-
peo; la gestione dello spazio unico euro-
peo; le relazioni internazionali dell’Unione
europea; l’agricoltura.

1. 43. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti ma-
rittimi; la politica commerciale; la conser-
vazione delle risorse biologiche del mare;
la definizione delle regole di concorrenza;
l’attuazione di deliberazioni del Consiglio
europeo; l’organizzazione del mercato in-
terno comunitario; i trasporti aerei; le
relazioni internazionali dell’Unione euro-
pea; la protezione dei consumatori; i tra-
sporti ferroviari; trasferimenti ulteriori di
sovranità dagli Stati membri all’Unione
europea.

1. 35. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la conservazione
delle risorse biologiche del mare; il man-
tenimento, la riforma o lo scioglimento
dell’Unione economica e monetaria; la de-
finizione delle regole di concorrenza; l’or-
ganizzazione del mercato interno comuni-
tario; i trasporti aerei; la gestione dello
spazio unico europeo; l’agricoltura; la pro-
tezione dei consumatori; i trasporti ferro-
viari; trasferimenti ulteriori di sovranità
dagli Stati membri all’Unione europea.

1. 36. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le

parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la politica com-
merciale; il mantenimento, la riforma o lo
scioglimento dell’Unione economica e mo-
netaria; la definizione delle regole di con-
correnza; l’attuazione di deliberazioni del
Consiglio europeo; l’ambiente; le relazioni
internazionali dell’Unione europea; la rea-
lizzazione di infrastrutture strategiche
d’interesse europeo; la protezione dei con-
sumatori; i trasporti ferroviari.

1. 38. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la politica com-
merciale; la definizione delle regole di
concorrenza; l’attuazione di deliberazioni
del Consiglio europeo; l’organizzazione del
mercato interno comunitario; la gestione
dello spazio unico europeo; la realizza-
zione di infrastrutture strategiche d’inte-
resse europeo; la protezione dei consuma-
tori; l’agricoltura.

1. 39. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la conservazione
delle risorse biologiche del mare; la poli-
tica commerciale; il mantenimento, la ri-
forma o lo scioglimento dell’Unione eco-
nomica e monetaria; la definizione delle
regole di concorrenza; l’ambiente; i tra-
sporti aerei; le relazioni internazionali
dell’Unione europea; la realizzazione di
infrastrutture strategiche d’interesse euro-
peo; l’agricoltura.

1. 40. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti ma-
rittimi; il mantenimento, la riforma o lo
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scioglimento dell’Unione economica e mo-
netaria; l’organizzazione del mercato in-
terno comunitario; i trasporti aerei; la
gestione dello spazio unico europeo; la
realizzazione di infrastrutture strategiche
d’interesse europeo; l’agricoltura.

1. 41. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la definizione
delle regole di concorrenza; l’attuazione di
deliberazioni del Consiglio europeo; l’or-
ganizzazione del mercato interno comuni-
tario; l’ambiente; le relazioni internazio-
nali dell’Unione europea; la gestione dello
spazio unico europeo; la protezione dei
consumatori; trasferimenti ulteriori di so-
vranità dagli Stati membri all’Unione eu-
ropea.

1. 42. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la conservazione
delle risorse biologiche del mare; l’attua-
zione di deliberazioni del Consiglio euro-
peo; l’ambiente; la gestione dello spazio
unico europeo; la realizzazione di infra-
strutture strategiche d’interesse europeo; i
trasporti ferroviari; trasferimenti ulteriori
di sovranità dagli Stati membri all’Unione
europea.

1. 44. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la politica com-
merciale; la conservazione delle risorse
biologiche del mare; il mantenimento, la
riforma o lo scioglimento dell’Unione eco-
nomica e monetaria; la definizione delle
regole di concorrenza; i trasporti aerei; le
relazioni internazionali dell’Unione euro-
pea; la realizzazione di infrastrutture stra-
tegiche d’interesse europeo; la protezione
dei consumatori; i trasporti ferroviari.

1. 45. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la conservazione
delle risorse biologiche del mare; la defi-
nizione delle regole di concorrenza; l’am-
biente; l’organizzazione del mercato in-
terno comunitario; la realizzazione di in-
frastrutture strategiche d’interesse euro-
peo; la gestione dello spazio unico
europeo; l’agricoltura; i trasporti ferro-
viari; i trasporti marittimi; i trasporti
aerei; le relazioni internazionali del-
l’Unione europea; la protezione dei con-
sumatori; trasferimenti ulteriori di sovra-
nità dagli Stati membri all’Unione euro-
pea.

1. 34. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano il manteni-
mento, la riforma o lo scioglimento del-
l’Unione economica e monetaria; l’attua-
zione di deliberazioni del Consiglio euro-
peo; l’organizzazione del mercato interno
comunitario; l’ambiente; le relazioni inter-
nazionali dell’Unione europea; la gestione
dello spazio unico europeo; la realizza-
zione di infrastrutture strategiche d’inte-
resse europeo; la protezione dei consuma-
tori; trasferimenti ulteriori di sovranità
dagli Stati membri all’Unione europea.

1. 33. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 », quinto
comma, quarto periodo, dopo le parole: sui
territori, aggiungere le seguenti: salvo
quando concernano il mantenimento, la ri-
forma o lo scioglimento dell’Unione econo-
mica e monetaria; la politica commerciale;
la definizione delle regole di concorrenza;
l’attuazione di deliberazioni del Consiglio
europeo; l’organizzazione del mercato in-
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terno comunitario; l’ambiente; i trasporti
aerei; la realizzazione di infrastrutture
strategiche d’interesse europeo; le relazioni
internazionali dell’Unione europea; la ge-
stione dello spazio unico europeo; l’agricol-
tura; i trasporti ferroviari.

1. 50. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti ma-
rittimi; la conservazione delle risorse bio-
logiche del mare; la politica commerciale;
il mantenimento, la riforma o lo sciogli-
mento dell’Unione economica e monetaria;
la definizione delle regole di concorrenza;
l’organizzazione del mercato interno co-
munitario; l’ambiente; la realizzazione di
infrastrutture strategiche d’interesse euro-
peo; la protezione dei consumatori; tra-
sferimenti ulteriori di sovranità dagli Stati
membri all’Unione europea.

1. 32. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la politica com-
merciale; la conservazione delle risorse
biologiche del mare; la definizione delle
regole di concorrenza; l’ambiente; l’orga-
nizzazione del mercato interno comunita-
rio; la realizzazione di infrastrutture stra-
tegiche d’interesse europeo; la gestione
dello spazio unico europeo; l’agricoltura; i
trasporti ferroviari; i trasporti marittimi; i
trasporti aerei; le relazioni internazionali
dell’Unione europea; trasferimenti ulte-
riori di sovranità dagli Stati membri al-
l’Unione europea.

1. 52. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti ma-

rittimi; la conservazione delle risorse bio-
logiche del mare; la definizione delle re-
gole di concorrenza; l’attuazione di deli-
berazioni del Consiglio europeo; l’am-
biente; i trasporti aerei; le relazioni
internazionali dell’Unione europea; la ge-
stione dello spazio unico europeo; la rea-
lizzazione di infrastrutture strategiche
d’interesse europeo; l’agricoltura.

1. 48. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti ma-
rittimi; la politica commerciale; il mante-
nimento, la riforma o lo scioglimento
dell’Unione economica e monetaria; la de-
finizione delle regole di concorrenza; l’or-
ganizzazione del mercato interno comuni-
tario; l’ambiente; i trasporti aerei; la rea-
lizzazione di infrastrutture strategiche
d’interesse europeo; l’agricoltura; la pro-
tezione dei consumatori; i trasporti ferro-
viari; trasferimenti ulteriori di sovranità
dagli Stati membri all’Unione europea.

1. 31. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano il manteni-
mento, la riforma o lo scioglimento del-
l’Unione economica e monetaria; la defi-
nizione delle regole di concorrenza; la
gestione dello spazio unico europeo; le
relazioni internazionali dell’Unione euro-
pea; la realizzazione di infrastrutture stra-
tegiche d’interesse europeo; l’agricoltura;
la protezione dei consumatori.

1. 29. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti ma-
rittimi; la politica commerciale; il mante-
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nimento, la riforma o lo scioglimento
dell’Unione economica e monetaria; l’at-
tuazione di deliberazioni del Consiglio eu-
ropeo; la gestione dello spazio unico eu-
ropeo; la protezione dei consumatori;
l’agricoltura.

1. 47. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la politica com-
merciale; l’organizzazione del mercato in-
terno comunitario; i trasporti aerei; le
relazioni internazionali dell’Unione euro-
pea; trasferimenti ulteriori di sovranità
dagli Stati membri all’Unione europea.

1. 46. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la conservazione
delle risorse biologiche del mare; la defi-
nizione delle regole di concorrenza; l’at-
tuazione di deliberazioni del Consiglio eu-
ropeo; l’ambiente; i trasporti aerei; la
gestione dello spazio unico europeo; le
relazioni internazionali dell’Unione euro-
pea.

1. 51. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la definizione
delle regole di concorrenza; l’ambiente;
l’organizzazione del mercato interno co-
munitario; i trasporti aerei; la gestione
dello spazio unico europeo.

1. 49. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la definizione

delle regole di concorrenza; i trasporti
aerei; la gestione dello spazio unico euro-
peo; l’agricoltura; i trasporti ferroviari.

1. 30. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano il manteni-
mento, la riforma o lo scioglimento del-
l’Unione economica e monetaria.

1. 13. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti aerei.

1. 22. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti ma-
rittimi.

1. 21. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano le politiche am-
bientali.

1. 20. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la protezione dei
consumatori.

1. 19. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano le politiche agri-
cole.

1. 18. Invernizzi.
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Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la realizzazione
di infrastrutture strategiche d’interesse eu-
ropeo.

1. 17. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano le relazioni in-
ternazionali dell’Unione europea.

1. 16. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la gestione dello
spazio unico europeo.

1. 15. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la definizione
delle regole di concorrenza.

1. 14. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasporti fer-
roviari.

1. 23. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la conservazione
delle risorse biologiche del mare.

1. 24. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano la politica com-
merciale.

1. 25. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano l’organizzazione
del mercato interno comunitario.

1. 26. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano i trasferimenti
ulteriori di sovranità dagli Stati membri
all’Unione europea.

1. 27. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 55 »,
quinto comma, quarto periodo, dopo le
parole: sui territori, aggiungere le seguenti:
salvo quando concernano l’attuazione di
deliberazioni del Consiglio europeo.

1. 28. Invernizzi.

ART. 2.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole da: in
conformità fino alla fine del comma con le
seguenti: su indicazione degli elettori, in
maniera proporzionale, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti, rispetto
alla composizione del Consiglio regionale e
in base all’ordine di lista.

2. 1. Gelmini, Centemero.
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Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole da: in
conformità fino alla fine del comma con le
seguenti: su indicazione degli elettori, a
suffragio diretto e su base regionale, in
base al metodo proporzionale, in conco-
mitanza con l’elezione dei Consigli regio-
nali.

2. 4. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole da: in
conformità fino alla fine del comma con le
seguenti: su indicazione degli elettori, a
suffragio diretto e su base regionale, in
base al metodo proporzionale, in conco-
mitanza con l’elezione dei Consigli regio-
nali, mediante la presentazione di due liste
separate.

* 2. 2. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole da: in
conformità fino alla fine del comma con le
seguenti: su indicazione degli elettori, a
suffragio diretto e su base regionale, in
base al metodo proporzionale, in conco-
mitanza con l’elezione dei Consigli regio-
nali, mediante la presentazione di due liste
separate.

* 2. 3. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: in con-
formità alle scelte espresse dagli elettori
per i candidati consiglieri in occasione del
rinnovo dei medesimi organi con le se-
guenti: in conformità alle scelte espresse
dagli elettori per i candidati consiglieri in
occasione del rinnovo dei medesimi organi
e con la garanzia del rispetto della rap-
presentanza delle minoranze linguistiche
riconosciute.

2. 7. D’Ambrosio, Toninelli, Nuti, Cec-
coni, Dadone, Cozzolino, Dieni.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: in con-
formità alle scelte espresse dagli elettori
per i candidati consiglieri in occasione del
rinnovo dei medesimi organi con le se-
guenti: in conformità alle scelte espresse
dagli elettori per i candidati consiglieri in
occasione del rinnovo dei medesimi organi
e con la garanzia del rispetto della rap-
presentanza delle minoranze sulla base dei
voti da queste ottenuti.

2. 6. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, Toni-
nelli, Nuti, Cecconi, Dadone.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: in con-
formità alle scelte espresse dagli elettori
per i candidati consiglieri in occasione del
rinnovo dei medesimi organi con le se-
guenti: in conformità alle scelte espresse
dagli elettori per i candidati consiglieri in
occasione del rinnovo dei medesimi organi
e con la garanzia del rispetto della rap-
presentanza delle minoranze.

2. 8. Dadone, Cozzolino, Dieni, D’Ambro-
sio, Toninelli, Nuti, Cecconi.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: in con-
formità con le seguenti: in inderogabile
totale conformità.

2. 10. Cozzolino, Dadone, Dieni, Toni-
nelli, Nuti, D’Ambrosio, Cecconi.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: in con-
formità con le seguenti: in piena e totale
conformità.

2. 9. Cecconi, Dadone, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Toninelli, Nuti.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: in con-
formità con le seguenti: in inderogabile
conformità.

2. 11. Cozzolino, Dadone, Dieni, Toni-
nelli, Nuti, D’Ambrosio, Cecconi.
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Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: scelte
espresse con le seguenti: scelte separata-
mente espresse.

2. 13. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: scelte
espresse con le seguenti: scelte apposita-
mente espresse.

2. 14. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: scelte
espresse con le seguenti: scelte specifica-
tamente espresse.

2. 12. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sopprimere la parola: con-
siglieri.

2. 15. Dadone, D’Ambrosio, Nuti, Cec-
coni, Cozzolino, Dieni, Toninelli.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, dopo le parole: candidati
consiglieri, aggiungere le seguenti: salva-
guardando le minoranze linguistiche.

2. 16. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, dopo le parole: rinnovo dei
medesimi organi aggiungere le seguenti:
attraverso la presentazione di due liste
separate, con specifico riferimento ai can-
didati al Senato della Repubblica.

2. 17. Gelmini, Centemero.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, dopo le parole: rinnovo dei
medesimi organi aggiungere le seguenti:
attraverso liste separate,.

2. 18. Centemero, Gelmini.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: secondo
le modalità stabilite dalla con le seguenti:
secondo modalità e criteri idonei ad assi-
curare che l’individuazione dei senatori
discenda comunque direttamente dalla
scelta elettorale dei cittadini della regione,
stabiliti con la.

2. 19. Gelmini, Centemero.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: secondo
le modalità stabilite dalla legge di cui al
sesto comma con le seguenti: secondo le
modalità stabilite con legge approvata a
maggioranza assoluta da parte di en-
trambe le Camere, a pena dello sciogli-
mento del Consiglio.

2. 20. Dieni, D’Ambrosio, Toninelli, Nuti,
Cecconi, Dadone, Cozzolino.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: secondo
le modalità stabilite dalla legge di cui al
sesto comma con le seguenti: secondo le
modalità stabilite con legge approvata a
maggioranza dei tre quinti dei propri
componenti da parte di ciascuna Camera.

2. 21. Dieni, D’Ambrosio, Toninelli, Nuti,
Cecconi, Dadone, Cozzolino.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, sostituire le parole: secondo
le modalità stabilite dalla legge di cui al
sesto comma con le seguenti: secondo le
modalità stabilite con legge approvata a
maggioranza assoluta da parte di en-
trambe le Camere.

2. 22. Dieni, D’Ambrosio, Toninelli, Nuti,
Cecconi, Dadone, Cozzolino.
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Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, aggiungere in fine le se-
guenti parole: che stabilisce altresì le re-
lative sanzioni in caso di inottemperanza.

2. 23. Toninelli, Nuti, Cecconi, Dadone,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , a pena dello scioglimento
immediato del Consiglio.

2. 25. Nuti, Cecconi, Dadone, Cozzolino,
Dieni, Toninelli, D’Ambrosio.

Al comma 1, capoverso « ART. 57 »,
quinto comma, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , a pena dello scioglimento
del Consiglio.

2. 26. Toninelli, Nuti, Cecconi, Dadone,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio.

ART. 30.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
parole da: m) fino a sociali.

* 30. 1. Cecconi, Dadone, Nuti, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dieni, Toninelli.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
parole da: m) fino a sociali.

* 30. 2. Quaranta, Costantino, Scotto.

Al comma 1, capoverso, dopo la lettera
m), sopprimere le parole: limitatamente
alle disposizioni generali e comuni.

30. 3. Invernizzi.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
seguenti parole: q), limitatamente al com-
mercio estero.

* 30. 4. Scotto, Costantino, Quaranta.

Al comma 1, capoverso, sopprimere le
seguenti parole: q), limitatamente al com-
mercio estero.

* 30. 5. Mucci, Artini, Baldassarre, Bar-
banti, Bechis, Prodani, Rizzetto, Segoni,
Turco.

Al comma 1, capoverso, dopo la lettera
q), sopprimere le parole: limitatamente al
commercio con l’estero.

30. 6. Invernizzi.

ART. 37.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente: « La Corte costituzionale è com-
posta di quindici giudici, dei quali un terzo
nominati dal Presidente della Repubblica,
un terzo dalle supreme magistrature or-
dinaria ed amministrative, cinque dal Par-
lamento in seduta comune, a scrutinio
segreto e con la maggioranza dei due terzi
dei suoi componenti. Le candidature de-
vono essere discusse dall’Assemblea in se-
duta pubblica, che preceda di non meno di
cinque giorni la data dell’elezione. All’ele-
zione partecipano cento cittadini estratti a
sorte dall’elenco degli aventi diritto al voto
per l’elezione dei membri della Camera
dei deputati ».

Conseguentemente:

1) all’articolo 38 sopprimere il comma
16;

2) all’articolo 39 sopprimere il comma
10.

37. 1. Toninelli, Cecconi, D’Ambrosio,
Nuti, Cozzolino, Dieni, Dadone.
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Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente: « La Corte costituzionale è com-
posta di quindici giudici, dei quali un terzo
nominati dal Presidente della Repubblica,
un terzo dalle supreme magistrature or-
dinaria ed amministrative, cinque dal Par-
lamento in seduta comune, con la mag-
gioranza dei due terzi dei suoi compo-
nenti ».

Conseguentemente:

1) all’articolo 38 sopprimere il comma
16;

2) all’articolo 39 sopprimere il comma
10.

37. 2. Cecconi, D’Ambrosio, Nuti, Cozzo-
lino, Dieni, Dadone, Toninelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso, so-
stituire le parole: tre dalla Camera dei
deputati e due dal Senato della Repub-
blica, con le seguenti: cinque dalla Camera
dei deputati;

Conseguentemente:

1) all’articolo 38, comma 16, sostituire
le parole: da ciascuna Camera, con le
seguenti: dalla Camera dei deputati;

2) al medesimo articolo 38, comma
16, sostituire le parole: di ciascuna Ca-
mera, con le seguenti: della Camera dei
deputati.

3) all’articolo 39, sopprimere il
comma 10.

37. 3. Quaranta, Scotto, Costantino.

Al comma 1, lettera a), capoverso, so-
stituire le parole: tre dalla Camera dei
deputati e due dal Senato della Repub-
blica, con le seguenti: cinque dal Parla-
mento in seduta comune;.

Conseguentemente:

1) all’articolo 38, sopprimere il
comma 16;

2) all’articolo 39, sopprimere il
comma 10.

37. 4. Scotto, Quaranta, Costantino.

Al comma 1, lettera a), capoverso, dopo
le parole: dal Senato della Repubblica
aggiungere le seguenti: I giudici nominati
dalla Camera dei deputati e dal Senato
della Repubblica vengono eletti previo de-
posito della propria candidatura a mem-
bro della Corte costituzionale presso la
Segreteria generale del rispettivo ramo del
Parlamento, non meno di dieci giorni
prima della data in cui le Camere sono
convocate per l’elezione. Fino a tre giorni
prima della data di convocazione per l’ele-
zione, i candidati, devono essere ascoltati
in audizione pubblica, in particolare in
ordine al possesso dei titoli richiesti dal
comma successivo per la carica.

37. 5. Toninelli, Dadone, Nuti, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Dieni.

Al comma 1, lettera a), capoverso, dopo
le parole: dal Senato della Repubblica
aggiungere le seguenti: I giudici di nomina
parlamentare sono nominati previa discus-
sione in seduta pubblica, che preceda di
non meno di cinque giorni la data del-
l’elezione. All’elezione dei giudici di no-
mina parlamentare, sia alla Camera dei
deputati che al Senato della Repubblica
partecipano cento cittadini estratti a sorte
dall’elenco degli aventi diritto al voto per
l’elezione dei membri della Camera dei
deputati.

37. 6. Toninelli, Cecconi, D’Ambrosio,
Nuti, Cozzolino, Dieni, Dadone.

Al comma 1, lettera a), capoverso, ag-
giungere in fine il seguente periodo: In caso
di cessazione della carica anche prima
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della scadenza naturale, l’elezione del giu-
dice spetta al ramo del Parlamento che lo
ha eletto.

37. 7. Mucci, Artini, Baldassarre, Bar-
banti, Bechis, Prodani, Rizzetto, Segoni,
Turco.

ART. 38.

Sostituire il comma 16 con il seguente:

16. L’articolo 3 della legge costituzio-
nale 22 novembre 1967, n. 2, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 3. – I giudici della Corte costi-
tuzionale nominati dal Parlamento sono
eletti da ciascuna Camera a scrutinio se-
greto e con la maggioranza dei due terzi
dei propri componenti. Per gli scrutini
successivi al decimo è sufficiente la mag-
gioranza dei tre quinti dei componenti ».

38. 2. Cecconi, Dadone, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Toninelli, Nuti.

Sostituire il comma 16 con il seguente:

16. L’articolo 3 della legge costituzio-
nale 22 novembre 1967, n. 2, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

« ART. 3. – I giudici della Corte costi-
tuzionale nominati dal Parlamento sono
eletti da ciascuna Camera a scrutinio se-
greto e con la maggioranza dei due terzi
dei propri componenti ».

38. 1. Toninelli, Nuti, Cecconi, Dadone,
Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio.

ART. 39.

Al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: , o entro dieci giorni dalla data
di entrata in vigore della con le seguenti:
o entro dieci giorni dall’entrata in vigore

di qualsiasi nuova legge che disciplini
l’elezione dei membri della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica,
compresa la.

39. 3. Toninelli, D’Ambrosio, Dieni, Da-
done, Cecconi, Nuti, Cozzolino.

Al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: o entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di cui all’ar-
ticolo 57, sesto comma, della Costituzione,
come modificato dalla presente legge con
le seguenti: o, limitatamente alla legge di
cui all’articolo 57, sesto comma, della
Costituzione, come modificato dalla pre-
sente legge, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della stessa.

39. 2. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, To-
ninelli, Nuti, Cecconi, Dadone.

Al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: della legge di cui all’articolo 57,
sesto comma, della Costituzione, come
modificato dalla presente legge costituzio-
nale con le seguenti: di qualsiasi nuova
legge che disciplina l’elezione dei membri
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica.

39. 5. Gelmini, Centemero.

Al comma 11, terzo periodo, sopprimere
le parole: Anche ai fini di cui al presente
comma,.

39. 6. Dieni, D’Ambrosio, Toninelli, Nuti,
Cecconi, Dadone, Cozzolino.

Al comma 11, terzo periodo, sostituire le
parole: Anche ai fini di cui al presente
comma con le seguenti: Fermo restando
quanto stabilito dal comma 1.

39. 7. Cozzolino, Dieni, D’Ambrosio, To-
ninelli, Nuti, Cecconi, Dadone.
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Al comma 11, terzo periodo, dopo le
parole: Anche ai fini di cui al presente
comma inserire le seguenti: fermo restando
quanto stabilito dal comma 1.

39. 8. Dadone, Cozzolino, Dieni, D’Am-
brosio, Toninelli, Nuti, Cecconi.

Al comma 13, secondo periodo, sostituire
le parole: nel testo vigente fino alla data di
entrata in vigore della presente legge co-
stituzionale e resta ferma la disciplina
vigente prevista dai medesimi statuti e

dalle relative norme di attuazione ai fini di
quanto previsto dall’articolo 120 della Co-
stituzione; con le seguenti: nel testo vigente
fino alla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale, purché le
Regioni siano in condizioni di equilibrio
tra le entrate e le spese del proprio
bilancia. Resta ferma la disciplina vigente
prevista dai medesimi statuti e dalle re-
lative norme di attuazione ai fini di
quanto previsto dall’articolo 120 della Co-
stituzione.

39. 9. Gelmini, Centemero.
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ALLEGATO 2

DL 153/2015: Misure urgenti per la finanza pubblica.
C. 3386 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3386 Governo, approvato dal Senato, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 settembre 2015,
n. 153, recante « Misure urgenti per la
finanza pubblica »;

considerato che l’articolo 1 modifica
gli strumenti della copertura finanziaria
disposta nell’ambito del meccanismo della
clausola di salvaguardia di cui all’articolo
1, comma 632, terzo periodo, della legge di
stabilità per il 2015 (legge n. 190 del
2014), clausola introdotta per l’eventualità
di una mancata autorizzazione dell’UE
alla deroga della disciplina comunitaria
delle misure assunte – con quella mede-
sima legge di stabilità – in materia di
nuove modalità di versamento dell’IVA
(reverse change e split payment);

rilevato che, in particolare, che il
comma 1, lettera a), di tale articolo 1, a
copertura delle minore entrate derivanti
dalla mancata autorizzazione da parte
dell’UE, stabilisce che si provveda, in luogo
dell’aumento delle accise sui carburanti,
mediante l’utilizzo di quota parte delle

maggiori entrate derivanti dalle procedure
di voluntary disclosure per la regolarizza-
zione dei capitali detenuti all’estero, fis-
sando – sulla base della lettera c) del
medesimo comma 1 – al 2016 la decor-
renza dell’incremento, eventuale, delle ac-
cise sui carburanti;

preso atto che l’articolo 2 modifica
alcune disposizioni relative alla procedura
di collaborazione volontaria (cosiddetta
voluntary disclosure) per la regolarizza-
zione dei capitali detenuti all’estero, con lo
scopo di ridurre gli adempimenti richiesti
ai contribuenti nell’ambito della medesima
procedura;

osservato che tali misure di sempli-
ficazione, ai fini della collaborazione vo-
lontaria, riguardano anche l’ammontare di
tutte le prestazioni corrisposte dalla pre-
videnza professionale per la vecchiaia, i
superstiti e l’invalidità Svizzera (LPP),
nonché gli obblighi dichiarativi previsti –
dall’articolo 38, comma 13, lettera b), del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 – per
i cosiddetti lavoratori frontalieri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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